
3••
GIOVEDÌ — 8 LUGLIO 2021 – LA NAZIONE

Siena

di Laura Valdesi
SIENA

Il calciatore del Genoa Manolo
Portanova, che dall’8 giugno si
trovava agli arresti domiciliari
con l’accusa di aver preso parte
ad uno stupro di gruppo, denun-
ciato da una studentessa sene-
se di 20 anni, potrà partecipare
oggi a Genova al ritrovo della
squadra rossoblu dove milita.
La prima buona notizia dopo un
mese difficile per il calciatore,
arrivata ieri dopo l’ennesima
battaglia legale. Questo non si-
gnifica che gli è stata restituita
la libertà dal gip Jacopo Rocchi,
che l’ha autorizzato a partecipa-
re al ritrovo con i compagni di
squadra pur restando la misura
degli arresti domiciliari. «C’è sta-
ta l’autorizzazione a trattenersi
per alcuni giorni fino a quando –
sottolinea l’avvocato Gabriele
Bordoni che lo difende – spero
arrivi il provvedimento integrati-
vo che consenta al calciatore di
partire per il ritio del Genoa che
scatta il 12 luglio e sarà in Au-
stria».
L’ennesimo colpo di scena arri-
va al termine di una giornata in-
tensa. Come si ricorderà, nel cel-
lulare di Alessio Langella, zio
del giocatore, anche lui ai domi-
ciliari insieme all’amico Alessan-
dro Cappiello per la presunta
violenza di gruppo nella notte
fra il 30 e il 31 maggio, era stato
trovato un video. Un filmato di
alcuni secondi che, secondo i di-
fensori, rappresentava una sor-
ta di prova regina a sostegno
della loro tesi, quella secondo
cui la giovane sarebbe stata con-
senziente. «Non mostra alcuna
situazione di violenza», aveva
confermato infatti l’avvocato
Alessandro Betti, che assiste
Langella, depositando lunedì il
video ai giudici del riesame (che
ancora non si sono pronunciati
sulla revoca della misura caute-
lare per il suo assistito). Utiliz-
zando l’indomani il filmato a so-
stegno della richiesta, questa
volta al gip Jacopo Rocchi, di
modifica della misura. Lo stesso
difensore di Manolo Portanova,

l’avvocato Bordoni appunto, si
era riferito ad esso invocando
l’immediata remissione in liber-
tà del suo assistito. Che avreb-
be tra l’altro ricevuto un enor-
me danno, dal punto di vista pro-
fessionale, se non avesse potu-
to unirsi oggi alla squadra.

La procura non è stata a girarsi
i pollici. La studentessa che ha
denunciato lo stupro nella casa
del centro storico dove lei pen-
sava di trascorrere momenti inti-
mi solo con il calciatore, è stata
ascoltata per oltre due ore. SEn-
tite anche altre persone, già ver-

balizzate nel corso dell’inchie-
sta dai poliziotti. Relativamente
all’istanza avanzata dall’avvoca-
to di Portanova, non c’era stata
una chiusura completa quanto
una disponibilità alla modifica
della misura cautelare, trasfor-
mandola magari in divieto di av-

vicinarsi alla giovane.
Ma il gip Rocchi ha sparigliato
le carte. E sorpreso un po’ tutti.
Perché ha rigettato la richiesta
del legale del giocatore. Dun-
que niente ritiro con il Genoa.
Doveva restare a Siena. «Que-
sto avrebbe significato per lui la
rescissione del contratto e dun-
que la perdita del lavoro. Sareb-
be stata una conseguenza trop-
po grave ed eccessivamente pe-
nalizzante in quanto una perso-
na non è colpevole sino a con-
danna definitiva. Di qui una suc-
cessiva istanza da parte mia che
ha consentito di ottenere l’auto-
rizzazione a recarsi a Genova
per il mio assistito. Si tratterrà fi-
no alla partenza della squadra
per il ritiro in Austria dal 12 lu-
glio per tre settimane: confido
che per tale dat sarà arrivato un
ulteriore allentamento della mi-
sura (forse domani, ndr) che gli
consentirà di recarsi appunto in
Tirolo».
Resta invece congelato al mo-
mento il quadro per quanto ri-
guarda gli altri due ai domicilia-
ri, Langella e Cappiello. Nessu-
na novità neppure per quest’ulti-
mo dai giudici del Riesame. Il di-
fensore Danilo Lombardi non ha
presentato, come i colleghi, al-
cuna nuova istanza al gip Roc-
chi.

Portanova oggi va al raduno del Genoa
Permesso del giudice ma restano i domiciliari
Violenza di gruppo, il gip aveva rigettato la richiesta di revoca della misura cautelare chiesta unitamente al deposito di un video
L’avvocato Bordoni è tornato all’attacco: «Nuova istanza, abbiamo ottenuto l’autorizzazione. Confido che potrà fare il ritiro in Austria»
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Il pm Nicola Marini

La commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di David
Rossi torna a riunirsi oggi, presieduta dall’onorevole
Pierantonio Zanettin (nella foto). Nella sala di Palazzo San
Macuto a Roma, già teatro della prima audizione del
procuratore di Siena, Salvatore Vitello, i parlamentari della
commissione ascolteranno il procuratore aggiunto della
Repubblica di Genova, Vittorio Ranieri Miniati. Che era tra i
pubblici ministeri che hanno indagato sul troncone dei ’festini
a luci rosse’, sui sedicenti escort protagonisti di tante
trasmissioni televisive e sul presunto, ma non ravvisato
dall’inchiesta, ruolo giocato dagli inquirenti senesi.
L’archiviazione decisa dal gip di Genova a gennaio, con la
conseguente demolizione della ’rete dei festini’ sarà il piatto
forte dell’audizione di oggi, fissata inizialmente alle 13,45. Il
procuratore Ranieri Miniati potrà anche raccontare lo stato
dell’arte delle inchieste genovesi e delle reazioni dei magistrati
accusati nelle trasmissioni tv. Nelle settimane successive i
commissari ascolteranno i giornalisti, da Davide Vecchi,
all’epoca inviato del Fatto Quotidiano, a Marco Occhipinti e
Antonino Monteleone (autore e giornalista de ’Le Iene’) e Paolo
Mondiani di Report.

SECONDA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DAVID ROSSI

Festini a luci rosse, escort e accuse ai magistrati
Oggi l’audizione del procuratore Ranieri Miniati


